
venerdì 14 luglio 202310  cronaca

Per la pubblicazione degli avvisi legali su La Notizia
readyTo Srl tel 06. 37 23 110, pubblicita@readyto.it

Avvisi Legaliwww.lanotiziagiornale.it @lanotiziagiornale

Comune di Porto Torres
Servizio di  gestione  degli  impianti  di pubblica  
illuminazione,  fornitura di energia elettrica  e 
realizzazione di interventi di adeguamento  normati-
vo  ed  efficienza energetica (art. 183 comma 15  D.L-
gs. n. 50/2016).  Valore stimato della concessione: 
EURO 1.596.828,00. PROCEDURA: aperta; Criterio: 
O.E.P.V. Termine offerte: 18/08/2023 ore 10:00. 
ALTRE INFORMAZIONI: hiips://www.comune.por-
to-torres.ss.it.-  Inviato in G.U.C.E.   il 26.06.2023 

Il dirigente ing. Massimo Ledda

BANDO DI GARA - CIG 9940573458
CUP H11B21002520001 - gara N. 2-CUC/2023
Si rende noto che la Centrale di Committenza dei 
Comuni di Montemurlo e Quarrata ha indetto per 
Pnrr, Missione 5 – Componente 2 – Investimento 
2.1 “Investimenti in progetti di rigenerazione ur-
bana, volti a ridurre situazioni di emarginazione 
e degrado sociale” finanziato dall’Unione Euro-
pea – Next Generation EU” -procedura aperta, ai 
sensi dell’art. 60 del d.lgs. 50/2016 e smi e art 2, 
dl 76/2020, modificato dalla l 108/2021 – appalto 
integrato servizi di architettura ed ingegneria per 
progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori 
di riqualificazione urbana area fabbrica rossa in 
località oste con realizzazione di nuovo teatro/au-
ditorium e servizi annessi alla Piazza Amendola. 
Info e doc. su: http://www.comune.montemurlo.
po.it. Scadenza offerte: 31/07/2023 ore 9.00 sul 
portale START - all’indirizzo https://start.e.to-
scana.it/rtrt/. Prezzo posto a base d’asta € 
4.882.226,05 + IVA. Invio alla Guue: 30/06/2023.

Il dirigente Arch. Sara Tintori

di carmiNe gazzaNNi

Non c’è niente da fare. 
Ormai il Pd ci ha abi-
tuato a questo ed al-
tro. Ogni qual volta si 

discute di questioni delicate la 
linea non è mai solo e soltanto 
una. E così capita che in Italia si 
vota una cosa e in Europa un’al-
tra. Ondivaghi e senza paura. 
Ieri infatti il Parlamento euro-
peo ha dato il via libera definiti-
vo al piano Asap, che ha l’obiet-
tivo di aumentare le consegne 
di munizioni e armi all’Ucraina, 
prevedendo anche la possibilità 
per i governi di utilizzare i soldi 
del Pnrr. In Europa il Partito de-
mocratico ha votato compatto a 
favore del provvedimento insie-
me al resto del gruppo S&D: so-
lamente gli eurodeputati Pietro 
Bartolo e massimiliano Sme-
riglio si sono smarcati e han-
no votato contro. Si dirà: “dis-
sidenti, hanno disobbedito alla 
linea”. Niente affatto. Semmai è 
il contrario. Già, perché in Italia 
gli stessi democratici hanno vo-
tato appunto contro all’utilizzo 
dei fondi del Pnrr per l’acquisto 
di armi.

LA DECISIONE
Non solo. I democratici a Stra-
sburgo avevano storto il naso 
sul piano (Act to Support Am-
munition Production), proprio 
per la parte che riguardava l’uti-
lizzo dei fondi del Recovery. Per 
evitare un voto sparpagliato, 
però, a quanto pare la segrete-
ria di elly Schlein ha preparato 
il terreno in Italia: in Parlamen-
to a Roma il Pd ha promosso 
e poi votato una mozione che 
impegna il governo italiano a 
non usare il Pnrr per armi e 
munizioni. Il provvedimento è 
passato alla Camera all’unani-
mità, liberando i dem dall’im-
barazzo: a Strasburgo hanno 
potuto votare a favore di Asap, 
tanto sanno che in Italia hanno 
già votato contro. La mossa ha 
funzionato, visto che – a parte i 
forfait annunciati di Smeriglio 
e Bartolo – il resto degli euro-
parlemtari del Pd ha votato sì 
al pacchetto europeo. Il rego-
lamento è stato approvato con 
505 voti favorevoli, 56 contrari 
e 21 astensioni e, dopo la rati-

fica del Consiglio Ue, entrerà 
ufficialmente in vigore. Lo sche-
ma approvato, spiega una nota 
dell’Eurocamera, copre l’invio 
di munizioni per l’artiglierie e 
di missili e conferma il finanzia-
mento europeo da 500 milioni 
di euro. Oltre ai soldi del Reco-
very, è previsto anche l’utilizzo 
– sempre facoltativo – anche dei 
fondi di coesione Ue. Tra i 56 
voti contrari ci sono gran par-
te della delegazione del M5S e 
i Verdi rosa D’amato e Pierni-
cola Pedicini. Fabio massimo 
castaldo invece ha optato per 
l’astensione, come anche l’ex 
pentastellato Dino giarrusso. 

LA FURBATA
Piaccia o non piaccia, la mossa 
di Schlein è stata architettata a 
inizio giugno. La segretaria su 
Instagram aveva lanciato il suo 
messaggio, dicendosi contraria 
“all’uso del Pnrr in Italia per 
fabbricare armi”. Poi però aveva 
lasciato che in Europa i deputati 

dem dessero luce verde al piano 
Asap. Subito dopo ecco la mo-
zione a Montecitorio, pensata 
ad hoc per togliere il Pd dall’im-
barazzo in vista del voto finale 
a Strasburgo (quello di ieri) con 
la scusa già pronta: in Italia il 
Pnrr non sarà usato per muni-
zioni e missili, c’è la mozione 
contraria approvata all’unani-
mità. “Capisco i dubbi, ma que-
sta mozione li ha superati”, ave-
va detto Schlein in una riunione 
riservata  con i 16 parlamentari 
europei del Pd, secondo quanto 
riferisce Repubblica. Il trucco 
c’è. E si vede pure.

Pnrr per le armi? Sì, no, boh
Il Pd approva in Europa
dopo aver detto no in Italia
In ballo il piano europeo per rifornire Kiev
Anche ieri i democratici si sono spaccati

In questo modo i dem
sono stati compatti
con i socialisti
Ma potranno sfilarsi
dato che a Roma
hanno votato contro

Strategia?

 la segretaria dem elly Schlein


